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Il Lions Club Carrù-Dogliani  ha ospitato l’architetto Giuseppe Blengini: 

da Mondovì a New York nello staff dell’architetto Daniel Libeskind  

per la progettazione del nuovo centro di Ground  Zero 
 

 
CARRU’ - Serata particolare quella di giovedì 8 marzo per i soci del Lions Club Carrù-Dogliani, per la presenza di 

un ospite e relatore tanto giovane quanto importante, l’architetto Giuseppe Blengini, che dopo aver fatto parte del 

gruppo di lavoro dell’architetto Daniel Libeskind (62 anni, ebreo nato in Polonia è uno degli architetti più 

desiderati e contestati al mondo: le sue opere - dal Museo ebraico di Berlino alla Memory foundation del World 

trade center di New York - sono tutte di alto contenuto simbolico) per la progettazione del nuovo centro di “Ground 

 Zero”, a New York, segue ora la riqualificazione del vecchio quartiere fieristico di Milano, col progetto 

denominato “CityLife“ al quale partecipano altri massimi esponenti dell’architettura contemporanea. 

Ricevuto dal presidente Paolo Candela assieme alla signora Elisa, l’architetto Blengini - accompagnato dalla 

signora Roberta - ha intrattenuto i soci del Lions Club e gli invitati, fra cui il presidente del Leo Club Carrù-

Dogliani, Samuele Crosetti e l’officier distrettuale, facente parte dello staff del Governatore del Distretto Lions  

108 Ia3, Raffaele Sasso. 

 

«L’architetto Blengini - ha ricordato il presidente Candela - è stato uno dei primi 30 architetti, che hanno lavorato 

al progetto di “Ground Zero”, quartiere nato sulle ceneri delle Torri Gemelle a New York, nel gruppo di studio di 

Daniel Libeskind l’architetto che ha dichiarato in più di un’intervista come il progetto fosse un tentativo di far 

coincidere memoria e positività, equilibrio fra memoria e vita (la morte di circa 3000 persone di 90 nazioni diverse 

è una tragedia da ricordare con il riscatto della vita), guardando sempre avanti con positività!!». 
 

Quindi è seguita la relazione del giovane professionista: «Quando iniziai, era il 2005 - ha raccontato mostrando le 

immagini della costruzione, accompagnate dalla spiegazione dei diversi interventi - lo studio era un piccolo ufficio 

di progettazione, a Manhattan che contava una trentina di architetti. La svolta decisiva avvenne con la vittoria del 

concorso per la progettazione di “Ground Zero”, ritenuto il più importante del secolo. Prima il gruppo di lavoro 

passò a sessanta addetti ai lavori, poi a quattrocento. Otto mesi fa erano 12 mila, tutti impegnati ad un solo 

progetto: le Torri Gemelle».  

 

Dopo le immagini suggestive del progetto newyorkese, (cinque  grattacieli  collocati a spirale) Giuseppe Blengini è 

passato ad illustrate il suo ultimo impegno professionale: la progettazione del quartiere City-Life che sta sorgendo 

sui terreni della Fiera di Milano, opera anch’essa di Libeskind, che ha aperto uno studio in Italia.  

«La linea curva, dei grattacieli in costruzione - ha aggiunto - è frutto di uno studio di Libeskind, che ha voluto 

proporre la forma che più è sviluppata in Italia, quella di una Cupola, proponendone una parte, lo spicchio di una 

sfera immaginaria che la racchiuda». 

 

Quindi ha concluso con un personale ricordo sui suoi studi alla facoltà di Architettura di Mondovì, “Un gioiello che 

ha formato tanti giovani professionisti, fra cui uno stretto numero che è emerso e oggi opera a livello 

internazionale” e un aneddoto sulla sua presenza a New York: «Sino alla vigilia delle Olimpiadi invernali del 2006 

ero un italiano fra tanti giovani di ogni parte del mondo e Torino una località non molto lontana da Montecarlo.  

 



Quando furono proiettate le immagini del Piemonte, delle Langhe e di Torino, per presentare le Olimpiadi, su un 

enorme pannello, in strada a Manhattan, ecco che all’improvviso sono diventato un personaggio.....».   

  

Nella foto, il presidente del Lions Club Carrù-Dogliani, Paolo Candela con l’architetto Giuseppe Blengini, la 
signora Roberta e l’architetto Rossella Chiarena, del Lions Club Carrù-Dogliani. 

 

 
 


